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WASHINGTON - ' Statistiche 
alla mano, la grande maggio
ranza degli americani o ha 
visto o desidera vedere « Star 
wars >, il film che ha battu
to tutti i records di incasso: 
più di 100 milioni di dollari in 
4 mesi ! soltanto negli < Stati 
Uniti. « Il padrino », per fare 
qualche esempio,. che è del 
1972, ha incassato complessi
vamente. negli Stati Uniti e 
all'estero. 86 milioni di dolla
ri: « Via col Vento », che è 
del 1933, 78 milioni di dollari 
in tutto ' i l : ! mondo. ' « Star 
wars ». > « guerre stellari ». è 
un film, che innesta la fanta
scienza " sulla ' storia degli 
uomini del nostro pianeta, con 
una "'" combinazione diverten
te, i< spesso efficace, i- sem
pre straordinariamente fanta
siosa. • - '•,• ' •; ';:: "•.'••'< 

Un ' « cattivo » • si " è impa
dronito di un astro nella ga
lassia sterminando la popola
zione che vi abitava e ridu
cendo in prigionia la princi
pessa che vi regnava. Un gio
vane uomo, che vive con uno 
zio dopo che il padre era 
stato » ucciso dall'usurpatore, 
trova al ritorno da una gita la 
casa distrutta e i parenti tru
cidati. Si rivolge, allora, ad. 
un vecchio amico di famiglia. 
che sembra uno dei cavalieri 
della tavola rotonda e costui 
lo guida alla ricerca del co
mandante di : una ' astronave 
attrezzata per battersi contro 
le terribili armi dell'usurpa
tore. Lo trovano in un saloon 
astrale, che ricorda quelli dei 
film ' western. 'fi Si *••• mettono 
d'accordo e comincia la bat
taglia, ricca di colpi di sce
na. di duelli, di battaglie e 
che si conclude, naturalmen
te, • con la • distruzione degli 
usurpatori, la liberazione del
la principessa e il ristabili
mento della. libertà in tutta 
la galassia. v.^.\'-.;.v-'V '.'•-.hMt 

E' dunque una storia sem
plice e tradizionale. Persino 
banale nella sua trama. Ma 
si svolge tra le stelle e appa
re molto verosimile. Vi sono 
robot '•• spiritosi, piccolissimi 
aerei a reazione che percorro
no distanze incredibili volan
do a pochi metri dal suo
lo, se cosi si può dire, per
sonaggi . umani e • fantascien
tifici. macchine sbalorditive e 
micidiali. Vi è persino t un 
duello al laser.,;v> l '••• »;"• ! 

Cosa precisamente affascini 
gli americani di questo film 
non saprei dire. Gli amici con 
i ' quali • l'ho visto ritengono 
che esso rappresenti il mi
glior prodotto destinato : alle 
generazioni che si sono edu
cate davanti - al - televisore. 
Sta di fatto, comunque, che 
si è messo in movimento un 
meccanismo tipico degli Stati 
Uniti: il successo che gene
ra successo. Il film incassa 
molto denaro? La macchina 
pubblicitaria — che qui ha 
una potenza - inimmaginabile 
— si muove quasi automatica
mente in modo che ne incassi 
ancora di più. Esempio: i 
bambini che ' hanno visto - il 
film chiedono per Natale gio
cattoli che riproducono i ro
bot o le macchine di cui il 
regista si è servito. Ma le 
fabbriche di giocattoli preve
dono di non poter essere in 
grado di soddisfare le richie
ste. E allora è venuta fuori 
la proposta di regalare ai 
bambini un «buono» che dà 
loro diritto di ricevere il gio
cattolo ~ desiderato - appena 
questa o • quella fabbrica lo 
avrà prodotto. Ma nel frat
tempo gran parte della pub
blicità televisiva — di qual
siasi cosa si tratti — si orien
ta nel senso di utilizzare ro
bot e personaggi che assomi
gliano a quelli del film. For
se tra un anno «Star wars» 
sarà dimenticato. Forse no. 
Ma nel frattempo avrà maci
nato qualche centinaio di mi
lioni di dollari che andranno 
per vari rivoli. 

Oggi finisce il campionato 
di baseball mentre è in pie
no sviluppo quello di calcio. 
Si tratta di uno sport estre
mamente popolare e molto di
verso. come si sa, dal nostro 
calcio. E' un gioco violento 
che richiede grande forza fisi
ca oltre che un certo senso 
della strategia. I giocatori 
scendono in campo imbottiti 
di materiale protettivo delle 
parti più esposte del corpo, il 
che li fa assomigliare strana
mente ad astronauti, e indos
sano un casco del tipo usato 
dai motociclisti. Non starò qui 
« spiegare la tecnica di que
sto giuoco con il quale del re
sto non sono ancora riuscito a 
familiarizzarmi. Voglio sol
tanto annotare un dettaglio 
che può servire a dare una 
idea della dimensione di cer
te cifre in questo paese. Sul 
campo da gioco di Dallas è 
stato istallato un tabellone 
elettronico che a seconda del
l'andamento della partita ri
produce immagini destinate 
ad incoraggiare la squadra lo
cale e a scoraggiare o scher
nire queDa avversaria. Si 
tratta di immagini scelte in 
precedenza — possono essere 
migliaia — e computerizzate 
fci modo che possano cotnpa-
tìn Mi tabellone in una fra

zione di secondo e cambiare. 
evidentemente, nello stesso 
spazio di tempo. Questo di
vertente aggeggio costa qual
cosa come un milione di dol
o r i - ' i •••• . •,-.!.;.:,. , , 
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r Sta nascendo in America la 
« Carterologia », che tende a 
sostituire quella che negli an
ni '50 si chiamava « Cremli
nologia » e negli anni '60 « Pe-
chinologia ». Come le prece
denti. anche questa « scien
za » è stata inventata dai gior
nalisti - ' americani. Consiste 
nel tentativo di capire il « mi
stero » ' Carter, ' come ormai 
viene definito, attraverso l'e
same dei dati più appariscen
ti che spesso sono anche • i 
meno attendibili. Perchè pri
ma basava tutto - sui « diritti 
umani » e adesso si sta accor
dando con i sovietici sul Salt? 
Cosa ha detto realmente agli 
arabi e che cosa agli israe
liani? Perchè si è messo in 
una rotta di collisione con il 
Congresso? E" vero che legge 
personalmente tutti i dossier? 
Quante ore lavora e in . che 
misura ciò influisce sul suo 
equilibrio fisico? Chi lo appro
va e chi lo osteggia nella sua 
equipe più ristretta? '*'---.r'"\',~ 

1 Agli esercizi di « Cartero
logia » partecipano giornalisti 
assai accreditati. Non diver
samente dalla « Cremlinolo
gia » e dalla « Pechinologia » 
la •"* « Carterologia » evita di 
analizzare : ih motivi: profondi 
di certe scelte. t Raramente. 
ad esempio, ci si chiede se la 
politica di Carter nel Medio 
oriente sia giusta o sbagliata 
e perchè. Ci si limita a inter
rogarsi su come mai Carter 
la segue, visto che ciò provo
ca ostilità tra le potenti lob
bies israeliane.: Analogo è il 
caso del trattato con Panama. 
Era '" giusto ' o ; sbagliato fir
marlo? i Raramente ci si po
ne ' questa questione. - Ci si 
chiede, invece, perchè Carter 
anche su questo rischi di irri
tare il Congresso e come mai '; 
non se ne renda conto. Curio
so per un paese dove l'acces
so alle fonti di informazioni 
è notoriamente assai facile e 
dove la Casa Bianca è stata 
battezzata, dallo stesso Car
ter. « casa di vetro ». Che la 
« Carterologia » ; finisca per 
portare al ridimensionamento 
di qualche ben radicato moti
vo di orgoglio della società 
americana?.-; '-;••-•*; 

'• Dubito che davvero tutti gli 
americani facciano ogni gior
no il calcolo di quante calo
rie mangiano, di quante vi
tamine, di quante proteine e 
così via. Ma molti lo fanno. 
E non capisco bene come se 
la sbroglino. Su qualsiasi ge
nere Ì alimentare si • compri, 
dallo yoghurt al succo di me
le, dalla carne al sugo di po
modoro. c'è scritto in modo 
ben visibile quante calorie, vi
tamine. proteine e così ' via < 
sono contenute nonché quale 
percentuale di calorie, vita
mine, proteine e '• cosi via • 
avrai "'• immagazzinato ~ dopo 
averlo mangiato rispetto alla 
dose < consigliabile per y una 
giornata. Penso che se si en
tra in un tale meccanismo se 
ne finisce prigionieri e si ha 
bisogno di un computer per 
tenere i conti in ordine. Mol
ti americani. - del resto, lo 
adoperano. Ve ne sono di pic
colissimi ' e perfezionatissimi. 
che '• sembrano fatti • apposta 
per questo. Misurano non più 
di 10 cm. per 5 e hanno uno 
spessore che non supera i due 
centimetri. Fanno le più di
verse operazioni. Costano dai 
30 ai 40 dollari. Naturalmen
te se non si dà troppo peso al
le calorie, alle vitamine e al
le proteine che si mangiano 
si può fare a meno del com
puter. E forse si vive meglio. 
Ma le industrie che fabbrica
no i piccoli apparecchi ne sof
frirebbero. ., .„ 

• • • . - . ..*.,;.. 
Questa è una stagione gen

tile. In Virginia, nel Mary
land. nella Nuova Inghilterra 
cambia il colore delle foglie 
degli alberi. E* uno spettaco
lo straordinario, forse unico 
al mondo. Il paesaggio muta 
completamente. » Per tre o 
quattro giorni. ' a volte per 
una intera settimana, a metà 
ottobre. • prima di cadere. le 
foglie assumono colori lucen
ti. Giallo è il colore domi
nante in Virginia, rosso nel
la Nuova Inghilterra. I gran
di alberi che crescono in que
sti Stati, per centinaia di chi
lometri quadrati, sembrane 
cose vive prima di addormen
tarsi per l'inverno. Nelle do
meniche di ottobre folle di 
americani lasciano i centri 
urbani per andare a vedere i 
colori delle foglie. 

Il parco pubblico di fronte 
a casa mia si riempie, nel 
pomeriggio, di gente di tutte 
le età. Le finestre delle case. 
che lo fiancheggiano si apro
no. Tutti, sia pure per un mo
mento. e appena ne hanno la 
opportunità, guardano i colori 
dei grandi alberi. Gli ameri
cani amano gli alberi, i par
chi. le foreste, E in genere 
li proteggono dall'avanzata 

del cemento. Da questo punto 
di vista Washington è una cit
tà esemplare. E' letteralmen
te attraversata da parchi che 
nessuno si sogna di trasfor
mare in speculazione edilizia. 
Altre città hanno meno ver
de. Ma quasi tutte, principal
mente negli Stati Uniti del
l'Ovest. sono circondate da fo
reste. - Immense, perchè im
menso è i) territorio di que
sto paese. Attraversandolo, o 
guardandolo dal finestrino di 
un aereo, si ha l'impressio
ne che qui la terra non sia 
stata ancora domata dall'uo
mo, e che le sue risorse sia
no state sfruttate solo in par
te. Qui, non lontano dalle cit
tà. vivono ancora serpenti. 
Ciò vuol dire, appunto, che 
grandi estensioni di terra so
no pressoché i vergini. ' Terra 
fertile: le ventisettemila mi
glia di fiumi e canali e le 
quattromila miglia di grandi 
laghi che esistono nel territo
rio degli Stati Uniti rappre
sentano un patrimonio natu
rale straordinario. E' uno de
gli •• aspetti della ; realtà - del
l'America che spiega tante 
cose. Spiega, ad esempio, o 
almeno fornisce una delle 
chiavi per comprendere su 
quali basi fisiche poggi il fon
damentale equilibrio tra agri
coltura e industria che fa di 
questo paese uno dei più po
tenti e vitali del mondo./ 

• Molte cose. qui. si fondano 
sul valore della parola, ossia 
sull'impegno verbale. ' Basta 
telefonare, impegnarsi ' sulla 
parola e tutto si può risolve
re rapidamente, da una assi
curazione sulla casa ; all'im
pianto del telefono, dall'acqui
sto di un piccolo aggeggio a 
quello di un'automobile, da ' 
una ' consultazione : legale • a 
una consultazione medica. Il 
conto arriverà dopo. Arrive
rà r sempre. '- naturalmente. E 
dovrà essere pagato puntual
mente altrimenti frana tutto, 
Compreso il valore della pa
rola. E spesso definitivamen
te. - Si , ha, così la sensazio
ne che la vita sia facile. In 
realtà anche il poter decidere 
molte cose con una telefona
ta "è un" incitamento a spen
dere denaro.; Fa parte del 
meccanismo''/generale ; della 
società. .". ;-'.; . ."; y\:. •-_.,;- '..• 

." Naturalmente, vi , è parola 
e parola. Per chi, guadagna, 
ad - esempio. - meno di• mille 
dollari al mese la parola va
le poco. Per chi ne guada
gna di più vale proporzional
mente di più. Ed è facilissi
mo saperlo in un paese dove 
non c'è il segreto bancario. 
La velocità con cui una ri
chiesta viene soddisfatta ... è 
spesso direttamente " propor
zionale all'ammontare del 
conto in banca. Vi sono. così. 
parole leggere come una piu
ma e parole pesanti come 
una montagna. •<_ . -

v- Alberto Jacoviello 

Bilancio della Fiera internazionale del libro 
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Dal nostro inviato u 
; ' FRANCOFORTE — L'uomo. 
si è avvicinato con l'aria in
curante e un < po' allucinata 

• propria * dei , visitatori della 
Buchmesse allo stand del
l'editore r londinese * • Julian 
Friedman che pùbblica « Afri-
can Studies » e si è furtiva
mente impadronito del datti
loscritto di un libro ancora da 
stampare sul quale si stavano 
sviluppando le contrattazioni 
per la.cessione dei diritti. Ma, 
notato da uno dei funzionari 
dell'editore, l'uomo è stato 
bloccato mentre si allontana
va e costretto a restituire la 
refurtiva: il dattiloscritto con
teneva una accurata denun
cia del traffico di armi che. 
dalla Germania federale, si 
sviluppa in direzione dei pae
si a regime reazionario e raz
zista in particolare verso il 
Sudafrica. Poco dopo lo stes
so personaggio è stato visto 
mentre era impegnato in un 
concitato colloquio con un di
plomatico sudafricano.- • •'-

. Continuiamo con dei rapidi 
flash ; per cogliere il • clima 
di questa « Buchmesse » ap
pena conclùsasi. ' ' " 

Mary Welsh, l'anziana ve
dova di Ernest Hemingway, 
si è inopinatamente esibita, 
in occasione del cocktail or
ganizzato per lanciare un suo 
libro di memorie, in un irre
sistibile show a base di can
zoni cubane e di ;' ripetuti ' 
omaggi al bicchiere di whi-
skey • and soda • che reggeva 
in una mano provocando im- [ 
barazzanti cenni di entusia- . 
smo .fra i presenti. . '•;; •- :.^n . 

Daniel Cohn-Bendit. la fug
gevole e poco consistente me
teora del Maggio parigino che 
aveva movimentato l'edizione 
'68 della « Buchmesse » e che 
ora fa il libraio in Germania, 
è ricomparso alla Fiera del li
bro in veste di « agitatore » 
per ; partecipare ad ; una di
scussione • pubblica, '- insieme 
ad alcuni intellettuali come 
Peter Bruckner e la femmi
nista Alice Schwarzer, ; sulla 
campagna di calunnie e di 
diffamazione condotta dagli 
apparati politici e dell'infor
mazione della RFT nei con
fronti dei € diavoli », vale a 
dire di tutti quegli intellettua
li che vengono considerati 
« simpatizzanti » dei ferrori-
sti. J^&ggi, alle orecchie del 
tedesco?medio, opportunamen
te sensibilizzate dalle inizia
tive reazionarie della stampa 
di Aiel > Springer, ~ ispirata 
da F. : J. Strauss, la parola 
« sympatisant » suona più spa
ventevole della parola «ter-
rorist » e evoca, tout court. 
il demonio e le streghe. 

Per facilitare la loro liqui
dazione, la CDU-CSU ha pen
sato bene di redigere un 
elenco che le comprenda tut
te: la prima infornata rag
gruppa quarantadue tra ' po
litici, editori, uomini di cul
tura e giornalisti. Il • meto
do è già stato ampiamen
te collaudato, poco meno 
di trenta anni fa. negli USA, 
da Joseph Me Carthy, l'in
ventore moderno delle € liste 
nere » e . della . caccia alle 
streghe. 

• • , - . . - . ; . • k . . . . . . ' . . . . • •••- . • . . . • • . " . • • • < • • • • • 

Una manifestazione segnata dagli inquietanti sviluppi della situazione politica 
nella RFT - L'appello di Gunter Grass alla solidarietà degli intellettuali 

democratici - 300.000 titoli e 80.000 novità - La presenza della editoria italiana 
' Una di queste ha assunto le 
fattezze e i comportamenti di 
uno scrittore cinquantenne di 
chiara fama, Gunter Grass, 
autore di un contesissimo ro
manzo, Der Butt ; (il rombo, 
l'appetitoso pesce dalle orri
bili forme), che è stato fra le 
più attese e significative no
vità di questa edizione della 
€Buchmesse». Grass, sudato e 
accalorato sotto i • riflettori 
della televisione della Svizze
ra italiana, l'unica TV che 
abbia ritenuto opportuno ri
prendere l'avvenimento, si è 
sgolato per oltre un'ora, in 
un • contraddittorio, pubblico 
con un intellettuale conserva
tore nello stand delle edizioni 
del - Consiglio d'Europa di 
Strasburgo, per convincere 
il pubblico e il suo interlo
cutore del fatto che l'attacco 
repressivo scatenato , dal • si
stema di potere della RFT 
contro gli intellettuali tede-
chi può essere bloccato so
prattutto dalla solidarietà de
gli intellettuali democratici . 
degli altri paesi. « Non iso
lateci! ». era il senso finale 
dell'appello di Grass; lo 
scrittore dopo un lungo pe
riodo di silenzio, seguito alle 
delusioni per il progressivo 
spostamento •> a - destra <del-
l'SPD, il partito che aveva 
entusiasticamente sostenuto 
nelle vittoriose elezioni del '72. • 
è ora tornato ad esprimersi 
polìticamente dall'oppósizio- ' 
ne, pur continuando a defi
nirsi « socialdemocratico*. .:•.', 
?.. I '«nouveaux philosophes»'" 
— sul cui successo a Franco
forte molti erano disposti a ; 
giurare — /tanno invece avu- : 
to vita grama e sono stati so
stanzialmente snobbati. ' Uno ' 
degli esponenti del gruppo, 
Bernard Henri Levy, era al-, 
la « Buchmesse » nella dupli- * 
ce veste di funzionario edito

riale. in quanto direttore di 
una collana di Grasset, e di 
giovane maitre à penser: pa
re abbia avuto sfortuna nel
l'una e nell'altra. ' •• ' • 
i Di gran lunga migliore la 

sorte toccata ad un libro-in
tervista del « dissidente socia-
Usta * sovietico Roy Medve-
dev che l'editore Interza pub
blicherà nelle prossime setti
mane: editori francesi, ame
ricani. tedeschi, inglesi, sve
desi, giapponesi e spagnoli 
hanno già acquistato Ì dirit
ti di questo volume che. cu
bato • dal giornalista Piero 
Ostellino, è stato presentato 
a Francoforte, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
fratello dell'autore, Zhores A. 
Medvedev. ... 

L'intervistaJ 

di Medvedev 
- »• Illustrando i contenuti: di 
questa Intervista ,$uL dissenso 
in URSS, che ricostruirà ana
liticamente ragioni : e svolgi
mento del fenomeno. Zhores 
A. Medvedev ha tenuto a ope
rare dei sottili e accurati « di
stinguo » fra le posizioni sue, 
di suo fratello, e di quanti si 
battono per costruire in URSS 
una società più aperta e de
mocratica senza rinnegare t 
principi del socialismo e anzi 
per tentare di migliorarlo, e 
quelle per esempio di un Sol-
genitsin. Va registrata a que
sto proposito, la relativa in
differenza con cui è stata 
accolta l'attribuzione del 
€ Friedenspreìs », ti premio • 
della pace attribuito ogni an
no dall'associazione -. dei •> li
brai tedeschi, al filosofo po
lacco Leszek Kolakovski: una 
designazione alla quale taluni. 
intendevano attribuire un si

gnificato ideale e politico op
posto a quello del premio con
ferito. lo • scorso anno allo \ 
scrittore svizzero Max Frisch. 
Come si ricorderà, Frisch. ve
nuto alla * Buchmesse » ave
va pronunciato un severo di
scorso sull'attacco alle liber
tà democratiche in corso in 
alcuni paesi dell'occidente 
'•'• Un tema • vero, la : « Buch- ; 
messe » — che l'anno scorso 
era dedicata all'America La
tina — questa volta non si 
era dato. Si era detto che es-. 
sa avrebbe dovuto centrare il 
tema della « letteratura per i 
bambini », ma all'ultimo mo
mento, per ragioni che ci 
sfuggono, si è pensato di non 
farne nulla. ,•' -.- y 
: A parte questo, però, la que
stione più dibattuta fra gli 
€ addetti ai lavori ». era so
prattutto quella. di « terrori
smo e reazione »: una formu
la che, oltre tutto, è il tito
lo di una delle over e più ri
chièste • alla' « Buchmesse* 

.scritta, a tamburo, battente, 
da-uno dei più seri studiosi 
tedeschi del marxismo, ìring 
Fetscher. Nella, stessa dire
zione si muovevano le propo
ste più significative prove
nienti da altri editori, tanto 
da quelli che partecipavano 
all'esposizione ufficiale quan
to dagli altri che hanno dato 
vita, per la prima volta a 
Francoforte (negli anni scor
si era avvenuto in città li
mitrofe), alla € controfiera 
del libro*, tenutasi nei locali 
di una università . popolare •. 
piuttosto eccentrica, geografi
camente e politicamente, ri
spetto ai padiglioni della ster
minata « Buchmesse ». -
" Qui t circa 4500 editori par
tecipanti hanno esposto óltre 
80 mila « novità » sui quasi 
300 mila titoli complessivi 
presentati: impossibile quin

di anche solo una semplice. 
segnalazione delle opere più 
interessanti, nascoste fra tan
ta carta stampata. Il cronista 
ne ha annotate solo alcune: 
la riedizione in reprint dei 
Cahiers ""• du Communisme • 
(1924-1976), organo teorico del . 
PCF. curata dalla casa edi
trice Kraus; un ^manuale del -. 
Berttfsverbot ». una sorta di 
« guida legale alla prassi del 
Berufsverbot » di •• Jens . A. t 
Bruckner; un denso volume . 
di studi marxisti redatto da 
un folto gruppo di studiosi te
deschi per celebrare i 70 an-, 
ni del filosofo e economista 
Wolfgang Abendroth (Aben- : 
droth Forum) : la pubblicazio
ne, presso Wagenbach. di un 
insieme di contributi sulla fi
gura e sull'opera di Ernst \ 
Bloch, fra i quali si segnala . 
quello di Oskar Negt; l'impo
nente messe di romanzi che 
dominava la partecipazione 
americana, inglese, francese, 
tedésca, v . ;/./, '; 

; : Affari sulle 
«grandi opere » 

... iVon diremo, . qui, '• ' delle 
€ grandi opere », (e del loro 
ridotto rilievo culturale) che 
sono poi quelle sulle quali si 
fondano, soprattutto, gli affa
ri della « Buchmesse » che ri
guardano. *- in particolare, i 
maxi editori come sono, da 
noi, Mondadori, Rizzoli. Fab
bri. Quest'ultima casa era un 
po' al centro dei commenti 
franepfortesi dopo la recente 
acquisizione del 30 per cento 
del suo pacchetto azionario da 
parte =?• del colosso Bertel
smann. che può essere consi
derata, ormai, la più grande 
casa editrice del mondo. Ma 
l'accordo, secondo quanto ha 

Hìsi 

•w.?. 

v y. 

detto Giorgio Fattori, une dei 
dirigenti del gruppo editoria
le IFI che fa capo a Giovan
ni Agnelli, non dovrebbe in
cidere in alcun modo sulle li
nee di politica editoriale del
la Fabbri. . . . . . . 

Per gli editori italiani, pre
senti ' in 200 a Francoforte, 
segnaleremo, fra i libri che 
più hanno attratto l'attenzio
ne, il volume di Adriano Guer
ra dal titolo Gli anni del Co-
minform e quello di Laura 
Conti (richiestissimo) intitola
to Cos'è l'ecologia, entrambi . 
edifi da Mazzotta; il racconto 
per i bambini che, per le edi
zioni Emme, ha scritto Al-' 
berlo Moravia (del quale è 
molto atteso qui. per il pros
simo anno, il romanzo che sta 
terminando per Bompiani); 
la serie, edita da Guaràldi, 
sulle « frontiere dell'educa
zione » rivolta ai ragazzi e 
agli educatori; i rollimi sul-
l'attìvità politica e sull'« euro
comunismo » presenfafi dagli 
Editori Riuniti; i romanzi 
della collana « Franchi narra
tori » della -. Feltrinelli, forti 
del grande successo arriso a 
Padre padrone che. solo in 
Italia, ha finora venduto ol
tre 150 mila copie; -il'libro-
pamphlet, sempre della Fel
trinelli. Banche d'azznrdo. 
sullo strapotere delle grandi 
banche svizzere, scritto da un 
avvocato che si nasconde sot
to ' lo pseudonimo ' di ' Luca 
Anstalt; i « Manuali del trap
per » de/1 'editore Longanesi 
che ha riscosso un significati
vo riscontro di interesse an
che con il volume fotografico 
su Antonio Gramsci. • 

L'elenco potrebbe allungar
si citando le accurate opere 
di architettura e storia del
l'arte pubblicate dall'Electa. 
che già presenta la nuova se
rie 'di « Casabella » diretta 
da Tomàs Maldonado e che 
ha trovato una favorevole ac
coglienza sul mercato inter
nazionale. oltre che su quel
lo italiano; o la raffinate ope
re prodotte per i tipi del
l'Adelphi e t battaglieri libret
ti delle Edizioni delle donne 
che. alla ^Buchmesse ». erano 
presenti ' nello '. stand del
l''AR&Af così come da ricor
dare' sarebbero : i libri, • so
prattutto quelli detta nuova 
collana dedicata al cinema. 
dell'editore « Il Formichiere» 
e "' flit studi ' sulla storia delle 
religioni 'scrini da Ambrogio 
Donini per l'editore Teti. ••••-
:•"• Concluderemo invece ricor
dando che, per la prima vol
ta, è stato assegnato, que
st'anno. il « premio interna
zionale dei sette» (editori). 
fra i quali * Inge Feltrinelli. 
Klaus Wagenbach. Christian 
Bouraois. che è andato al poe
ta di origine viennese Erich 
Fried. raffinatissimo tradut
tore " shakespeariano, e al 
poeta sudafricano Bryten Bry-
tenbach, attualmente detenu
to per ragioni politiche nelle 
prigioni del suo paese, autore 
di Croce del sud. incendio ne
ro. un'opera di poesia e pro
sa che lo colloca al primo 
posto fra i letterati sudafri
cani. ••-• .'-•.' 

Felice Laudadio 
; • ? ; - « ! - • • . * ."">':> 

r--

Rassegna collettiva a Ovada 

-" Nel quadro del settembre ' 
;-. ovadese il comune di Ova- ' 

da ha affidato a Mario De 
Micheli l'organizzazione ' di 
una mostra di pittura il cui _ 
titolo è « Le dimensioni del 

•? reale — sei pittori dell'im
magine ». Si tratta di un te- " 
ma che il critico milanese • 

-'-. ha utilizzato per dare luogo • 
ad una rassegna assai nu
trita "di opere che investe : 
alcuni dei livelli più intere»- . 

- santi e significativi oggi 
raggiunti nel nostro paese 
dalla pittura - d'immagine. 

f cioè da quella pittura che. 
senza rinunziare allo «spe
cifico » ' pittorico, tende a • 
darsi sostanza e concretez
za di comunicazione sul ter-

. reno oggettivo della cono-
: scensa del mondo, del-rap-
: porto tra l'uomo e la na

tura. delle ragioni e delle 
conseguenze dei sentimenti 

( umani. • . • 
Una pittura, in altre pa-

'•-"• roìe. che diviene espressio-
• ne poetica di giudizi cultu

rali circa gli spessori diver
si della nostra realtà indi
viduale e storica, e che di 

; tali giudizi rende conto al 
pubblico per i! tramite del
le immagini, cioè di lin
guaggi riconoscibili e collega-

• ti a convenzioni comunican
ti, ad uno spazio linguistico 
della pittura; tale che, dalle 
forme più esplicite e conven
zionali. a quelle più emble
matiche. rarefatte o ermetìz-
zanti, si muove comunque 
entro una ' reale possibilità 

" di comunicare. -
L'arco di una tale comu

nicazione è oggi ancora at
tivo in Europa, almeno per 

,' ciò che riguarda la qualità 
e l'intensità culturali deli' 
attenzione che essa porta ai 
momenti di indagine e di 

• testimonianza circa le con- ' 
• dizioni attuali dell'uomo, 

anche se non si può certo 
dire che le grandi aedi istl-

, tallonali delle arti visive 
— pensiamo a Kaasel o al 
" più recente Salon de la 
• /ernie petntnrt di Parigi — 

dell'immagine 

Aoretio, « Cracefissiane », partkalar* (1f7t) 

concedano spazi rilevanti a 
tali ricerche espressive pri
vilegiando o r m a i quasi 
esclusivamente, invece, for
me e poetiche radicaleggien
ti, gergali e intellettualisti
che. Nel nostro paese un 
tale apparente « aggiorna
mento » dei linguaggi e dei 
modi dell'operare artistico è 
fenomeno assai corposo ma 
che non di rado presenta 
aspetti e caratteristiche in 
qualche modo più positivi. 
più collefati a preoccupa-
skmi e momenti di socìaJtz-
M itone, di sia pure confusa 
«politicità» del discorso. 
CompleaUTatfwnte tali fina-
liBBitoni giungono a tene
re ancora aperte «U'ingies-

so e all'azione della realtà • 
le porte di una neo-avan- • 
guardia che per molti altri 
aspetti se ne è distaccata.: 

E giungono anche, ci sem-! 

bra, a rendere dialettici — • 
o almeno dialettizzabili —; 

i rapporti e le interazioni • 
tra la neo-avanguardia stes- > 
sa e la pittura d'immagine : 
che. appunto, della realtà 
ha fatto il proprio scrupo
loso terreno di riscontro 
poetico. Anche in questo ' 
senso è certamente fruttuo ' 
so il discorso che De Mi- ' 
cheli ha messo in piedi con 
la mostra ovadeae. per i raf- -
fronti di merito con altre < 
rassegne più «attualistiche» ' 
che rende possibili, nell'in

vi tare sei pittoril così ' for
malmente diversi "= Uà loro 
eppure > cosi - rigorosamente 
attenti alle riflessioni, agli 
stimoli, agli impulsi intel
lettuali e poetici di cui 1* 
esperienza del reale carica 
il loro lavoro: si tratta di 
un ventaglio di presenze 
tutte convincenti nelle qua
li, al di fuori di ogni arbi
trarietà espressiva, ben si 

. riflettono la - contradditto
rietà delle nostre condizio
ni e la complessità delle no
stre possibili risposte, sug
gestivamente illuminate e 
messe a fuoco da mezzi che 
si rivelano tutt'altro • che 
esauriti o banalmente me
taforici. . , -,„ •..••; 

' £T una pittura, la loro. 
che in modi diversi giunge 
sempre, infatti, a conserva
re una base riconoscibile di 
intesa con gli altri, con la 
gente, risultando essere co
stantemente la sintesi di 
una tensione tra mondo in
teriore e mondo oggettivo. 
di una acuta coscienza e 
volontà critica di interven-

- to leggibile, al di fuori' di 
ogni possibile evasione o di 
ogni passiva • contemplazio
ne. Aurelio. Armando De 
Stefano, Piero Leddi. Mir
ko Gualerzi, Tino Vaglieri 

-e Oigino Falconi - operane 
. all'interno di poetiche ed 
espressioni diverse ma le 
loro immagini, da quelle 
più esplicite nella loro de
finizione e nei loro attri
buti fino a quelle più rare
fatte, emblematiche e me
diate, vivono di una riso-

- Iuta non-neutralità e di un' 
alta intelligenza di comu
nicazione e sempre sanno 
trovare le forme e i modi 
più esemplari per manife
starsi e per manifestare 
senza ambiguità i giudizi, i 
motivi etici, i messaggi di 
una. penetrante indagine re
lativa alla trama della no
stra esistenza. 

Quadri e disegni dell'artista a Trieste .n:i. 

di Spacai 

Luigi Spacai, « Piccole Sole », particolare (19$3) 

•(.< -?: 

A cura del Comune, dell* 
Azienda di soggiorno e del
l'Università degli Studi, è 
stata organizzata a Trieste 
durante i ' mesi estivi una 
folta rassegna pittorica e 
grafica dell'opera di Luigi 
Spacal. La mostra, che chiu
derà i battenti alla fine del 
mese, è dedicata ai ' qua 
rant'anni di attività dell'ar 
lista ed è stata allestita in 
tre prestigiose sedi cittadi
ne, cioè al Bastione Fiori 
to del Castello di San Giù 
sto, alla Risiera di San Sab 
ba e nell'Aula Magna dell' 
Università. 

Spacal. che oggi ha set-
tant'anni, proviene d a l l a 
minoranza slovena . carsica 
— il •- suo nome, infatti, 
si pronuncia correttamente 
« Spazal » — ed è dunque 
un triestino di razza. Si può 
dire con Valsecchi, prefato
re del ricchissimo catalogo 
della mostra, che egli ha 
nelle vene le pietre, gli ar
busti e il vento del Carso. 
Si tratta di un artista, in
fatti, per il quale i legami 
con la terra, con le radici 

vibranti e i vincoli di af
fetto e di sensibilità per gli 
aspetti anche fisici del pro-

- pilo paese costituiscono una 
qualità profonda delFespres-

. sione, il portato di una sim
biosi assoluta e suggestiva 
tra l'asprezza e la severità 
del paesaggio carsico e le 
sintesi • d'immagine che il 
pittore elabora sulla tela e 
sul foglio. -

E proprio di sintesi si 
tratta, poiché Spacal non è 
oggi artista figurativo, nel 
ristretto senso che si può 
dare a questo termine, ben-
6i si serve delle immagini e 
dei suoi termini costitutivi 
per dare luogo ad una in
tima geografìa di itinerari 
mentali e poetici, in cui le 
cadenze geometriche si in
crociano con perentoria in
tensità ad un impiego tra
sfigurante di materie cro
matiche' essenziali, asciutte 
e scabre. 

Il suo astrattismo è dun
que sintetico: riassume nel 
sognante disporsi dei mate
riali, nella particolare fisi
cità delle terre e degli in-

•. - ; • • • „ . - , . ' . : 

chiostri, nei ritmi tondi e 
compiuti delle composizioni 
un giudizio poetico preciso, 

' una «atmosfera» che è quel
la dei luoghi del suo paese 

> e, insieme, della gente che 
vi ha abitato e che vi abita. 
Egli non intende descrivere 
o narrare - né, tantomeno, 

-produrre cronache definite 
^ma ricostruire o riscoprire 
; per se stesso e per gli spet

tatori gli spessori emoziona
li di una realtà civile nella 

. sua storia quotidiana, nella 
! sua ruvida o tenera sostan

za umana. E* questo il va-
lore e. insieme, la sponda 
del suo lavoro che, al di là 
di considerazioni critiche 

" più ravvicinate, giunge in-
• fatti a parlarci con un lin-
J guaggio universalmente com-
* prensibile, quello cioè dei 

sentimenti e delle emozioni. 
Del resto un tale nucleo 

poetico Spacal l'ha perse
guito durante tutto l'arco 
della sua lunga attività pit
torica e grafica. Antifasci
sta militante, fu varie vol
te incarcerato e deportata' 
L * esperienza milanese di 
• Corrente » e il realismo se- -
gnano i suoi primi.anni di 
pittura con una figurazione 
silenziosa e assorta, percor-. 
sa da una particolare ener
gia d'introspezione.. .-:* 
• Quelle immagini, con - il 

passare degli anni, si rare- '• 
fanno, si rastremano fino « 
divenire emblemi vibranti 

; dì se stesse. Introducono ad 
una astrazione che tuttavia 
non è assenza — come si d 
visto — né puro gioco for
male ma segna, invece, un 

• mondo espressivo di segni 
essenziali, di tracce, di sin
tesi che nulla hanno perso 
dell'originale rapporto con 
il mondo e con il reale, cioè 
del loro significato poetica 
Ed anche in questo il suo 
messaggio è oggi più che 
mai vitale ed efficace, più 
che mai attuale. 

g. s. 
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